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Bismarck e la Chiesa cattolica 
Fino al 1862, e durante la sua ambasciata 

a Pietroburgo, il conte di Bismarck lo si 

riteneva come opposto al novello ordine di 
cose introdotto in Italia. Nelle sue conver- 
sazioni spesso lo si udiva biasimare il trat- 
tamento inflitto dalla rivoluzione ai principi 
italiani ed al Papa, o spogliati del tutto 0 

menomati della loro potestà, Solo chi cono- 
sceva l’ intimo ed. intenso desiderio in lui 
di vedere avvilita l’Austria deduceva che le 
sue dichiarazioni riguardanti gli affari d’I- 
talia non potevano accettarsi se non col 
beneficio d'inventario. Ma durante l’am- 
basciata di Parigi ei venne preparando alla 
sordina la sua evoluzione, che poi, salito al 
potere, completò coll’alleanza dell’Italia, 
susseguita dalla guerra contro l'Austria nel 
1866, ultimata coll’ uscita dell'Austria dalla 
Confederazione germanica e colla cessione 
di Venezia a Casa di Savoia. 

Quindi i prim. sintomi di non buone di- 
sposizioni di Bismarck verso la Santa Sede 
cominciano ad apparire .in occasione della 
spedizione garibaldina contro Roma nel 1867. 
Allora si assicurò ché incoraggiamenti non 
solo, ma appoggi più solidi, venissero da 
Berlino a Gariba!di. Che ia voglia ci creare 
imbarazzi alla Francia, contro cui le cor- 
renti di ostilità in Prussia si andavano 
grandemente delineando dopo Sadowa, en- 
trasse in questo disegno più che quella di 
tavorire contro Roma le intraprese dell’ I- 
talia, può ben essere; Ad ogni modo, chi ia 
ultima analisi ne soffriva era la Santa Sede. 
Documenti sutentici in proposito, però, non 

vennero. mai a luce, onde è diflicile  preci- 
sare i limiti entro i quali si svolse l'inizia- 

tiva di Bismarck. 
Questa peraltro non doveva tardare ad 

estrinsecarsi audace nell'occasione del Con- 
cilio Vaticano, Prodromi dell’ accentuarsi 
della lotta contro Roma furono il rinsaldarsi 
dei legami tra Bismarck e | apostata Dol- 
linger, e le inteso corse a fine di osteggiare 
la proclamazione del domma dell’ Infailibi- 
lità pontificia. Appoggiavano il Bismarck in 
Roma il ministro prussiano conte di Arnim 
ed il ministro bavarese conte di Tauffkirchen, 
procedendo i due governi su tal soggetto 
pienamente d'accordo. Disgraziatamente, non 
tu quello bavarese il solo governo cattolico 
che agisse alla dipendenza di Bismarck, il 
quale, eziandio da agenti secondarii, era 
informato di quanto svolgevasi nel Concilio. 

Altorchè peraltro Bismarck vide dileguarsi 
le concepite speranze, per mezzo dell’Arnim 
soffiò nel fuoco dell'agitazione tra i vescovi 

tedeschi contrarii all’ Infallibilità, spingen- 

doli almeno a protestare contro la procla- 
mazione del Dogma. Intanto i successi vit- 
toriosi delle truppe tedesche in Francia 
decidevano dell’ avanzarsi delle truppe sa- 
baude contro Roma; e Bismarck, quantunque 
avanzasse col quartiere generale tedesco 
contro Parigi, seguiva passo passo gli avve- 
nimenti attorno a Roma, dove aveva ingiunto 
al conte d’Arnim, assente per temporaneo 
congedo, di celeremente  restituirsi, dopo 
aver al suo prssaggio a Firenze fatto par- 
tecipi i ministri italiani delle istruzioni che 
riportava. Queste concretavansi nel dichia- 
rare che « le simpatie della Prussia per la 
persona del Santo Padre, ed il desiderio 
che il Papa continuasse ad avere una posi- 
zione indipendente e rispettata, avevano i 
loro limiti naturali neì buodi rapporti tra 
la crussia e | Italia, i quali impedivano al 
gabinetto di Berlino di creare ali’ Italia dif- 
ficoltà o di entrare in combinazioni che te 
fossero ostili.» Con ciò sì dava carta bianca 

ali’ Italia d’'impadromirsi di Roma. 
La storia ha conseguato nelle sue pagine 

la condotta del conte di Arnim in quelle 

circostanze e coma ad altro non sì adope- 

rasse, per mezzo del Corpo diplomatico, 0 

per altre vie, che di ottenere dal Vaticano 
che le porte’ di Roma fossero aperte agli 
invasori senza colpo ferire. Ed ha pur regi- 
strato il contegno di lui, nel recinto del 
Vaticano, durante il cannoneggiamento al 
quartier generale del Cadorna in Villa Al- 
bani, dopo aperta la breccia, e finalmente 
lo sprezzo mostrato per le truppe pontificie, 
dopo la resa. 

Che, del resto, l’Arnirt ‘avesse a perfezione 

interpretato gli intendimenti di Bismarck a 
riguardo di Homa lo prova elequentemente 
là proni0zione che egli indi a poco ebbe ad 
ambasciatore a Parigi, pusto diplomatico il 
Più importante che l'impero germanico 
avesse ailora ad affidare. Suonava però con- 
temporaneamente per questo moderno Achi- 
fofeilo (come Pio 1X lo ebbe ad indicare 

in uno dei suoi discorsi) l'ora della giusti- 
zia divina. Da quel tempo appunto sorsero 
i primi screzii tra Arnim ed il Bismarck, 
causati dall'aver voluto il primo attuare 
alcuni suoi disegni indipendentemente dalle 
mire del suo superiore, e dall’ essersi ser- 
vito di documenti d’ indole segreta per giu- 
stificare la sua condotta e ferire il Bismarck 
colla scorta di alcune pubblicazioni che 
menarono gran rumore; ma il Cancelliere, 
la cui potenza era giunta all'apice, non 
tardò a stringere il suo rivale in una cer- 
chia di ferro. Remozione dall'impiego, ac- 
cuse d’alto tradimento, replicati processi e 
condunne al carcere, lo stritolarono, perse- 
guitandolo fino nell’ esilio, ove 1 abbandono, 
le angustié, la malattia e la cecità condus- 
sero il Conte Arnim innanzi tempo al sepol- 
ero in terra straniera. 

n'a È 

Colla proclamazione dell'impero a Ver. 
sailies, coincideva |’ entrata in azione del 

Kulturkampf, o Lotta per la civiltà, secondo 
il nome infamemente bugiardo imposto dal 
Bennigsen, Questo periodo di guerra colla 
Santa Sede, che macchia enormemente la 
carriera politica di Bismarck, doveva durare, 
compreso il suo periodo di decrescenza, per 

circa 15 anni, cioò fino al 1886. Anzi ne 

restan traccie aucora. 
L'inaugurazione del KulturZampf è un 

triste merito, però, del ministro bavarese 
Lutz, appoggiato dal partito prussiano che 
esisteva allora alla Corte di Monaco, e che, 
entusiasta di Bismarck, attentava nient’ al. 
tro che all'autonomia bavarese. Le prime 
avvisaglie nacquero dalla. pretesa di voler 
assoggettare in Germania al placet il dogma 
dell’infallibilità. Allora sorsero la prima 
manifestazione dei vecchi cattolici e le prime 
divergenze tra gli iniziatori di questo. mo- 
vimento eretico. Convien dire che lo stesso 
Dòllinger, riconosciuto poi qual capo della 
novella setta, fu da principio mediocremente 
disposto a costituire una chiesa assoluta» 
mente distinta dalla Chiesa Romana. D’ al- 
tra parte il nucleo dei Vecchi cattolici im- 
piantatisi nella Svizzera, ottenendovi la 
protezione del governo federale a detrimento 
dei fedeli cattolici, accennava a consolidare 
in qualche modo la nuova setta. 

Mentre quindi il ministro. Lutz, secon- 
dando la politica unificatrice di Bismarck, 
taceva appello alla legislazione federale 
cortro la Chiesa Romana, Bismarck stesso 
iniziava l’aperta lotta, colla prima legge 
del Kulturkampf, votata nel Reichstag 3! 
28 Novembre 1871, e pubblicata il 10 De- 
cembre, sebbene qualche Stato Confederato, 
ad esempio la luterana Sassonia, aYess0 
provato di opporsi ailg corrente antireli- 
gioza, la quaie mirava ad assoggettare il 
Vaticano al proprii voleri. Da quella legg®» 
chiamata Kanselparagraph, scaturiva |’ e- 
spulsione dalla Germania dei Gesuiti, e di 
altri Ordini religiosi voluti assimilare alla 
Compagnia di Gesù, e che ebbe esecuzione 
nella legge del 4 luglio 1872. Confidente 
quindi oltremodo Bismarck nel successo 
della sua lotta, fece susseguire a quella 
legge parecchie alternative di minaccre e di 
offerte verso la Santa Sede, chiedendo per 
mezzo del ministro bavarese in Roma, Taufi- 
Kirchen, la creazione d’ una nunziatura n 
Berlino, e cercando di far accettare a Pi0 
IX la nomina ad ambasciatore tedesco del 
Cardinaie Gustavo d’ Huhenlohe, di cui Ju- 
singavasi di fare uno strumento della sua 
volontà. Al rifiuto del Papa seguì la ven- 
detta del Bismarck nello sviluppo del Kul- 
turkampf, che continuava ad avere il suo 
centro a Monaco, e dove allora, ricevutovi 
con sommi onori dal gran maestro delle 
ceremonie di-Corte, pur si diresse il vescovo 
giansenista di Utrecht, Loos, affin di giungere 
alla riunione della sua Chiesa con quella 
dei vecchi cattolici. A quei tempo (6 lu- 
glio 1372) rimonta l’ep sodio del convegno 
tra Dò.unger e Marco Minghetti, di cul si 
menò gran romore. Le varie fasi del rima- 
nente di vita della nuova setta si riassu- 
mono nella nomina di Reinkens a vescovo 
dei vecchi cattolici, al Congresso tenuto da 
essi a Friburgo, nel tentativo di farne 
una Chiesa nazionale, e nella proposta 
di un plebiscito tra tutti i cattolici tedeschi 
contro l'intallibilità, Però il Concordato del 
1821 colla Baviera, in quanto riflette la 
nomina dei vescovi, e che non sì ebbe ll 
coraggio di abrogare, impedì che la setta 
progredisse più oitre, 

Fase culminante di quel lugubre periodo, 
apparve intanto la persecuzione contro Mon» 
signor Ledochowski, oggi deguissimo Cardi= 
nale di Santa Chiesa, allora vescovo di 

Le associazioni si ricevono oselusivamente all’ ufficio del giornale, in Fia della Posta 16, Udine 

Gnesen è Posan, contro cui le ire suscitate 
da alcuni suoi energici provvedimenti epi- 
scopali rinfocolaronsi dall’ essersi egli mo- 
strato fermo sostegno dell’ Infallibilità pon- 
tificia, come a favore dell’ indipendenza tem- 
porale del Sommo Pontefice spossessato di 
Roma si era recato all’accampamento di 
Versailles, a perorare presso Guglielmo 1, 
della cui amicizia si onorava. Ma, rifiuta- 
tosi di sottomettersi alle leggi confessionali, 
Monsignor Ledochowski venne condannato 
a due anni di prigione, ed incarcerato nella 
fortezza di Ostrowo il 3 febbraio 1874, ivi 
sottoposto a durissimo regime. 

Durante la prigionia venne colpito di 
grave multa, ed inoltre destituito da vescovo 
dal tribunale ecclesiastico, in forza delle 
leggi di Maggio. Elevato da Pio IX alla 
dignità cardinalizia il 15 Marzo 1875, uscì 
di prigione quasi un anno dopo, nel gen- 
naio 1876, o da Cracovia, ove l'ostilità di 
Bismarck l’incalzò aucora, andò in Roma, 
accolto da Pio IX ad ospitalità nel Vati- 
cano. Quivi pure Bismarck non gli diè pace, 
facendolo condannare nell'aprile 1877. ad 
altri tre aoni di prigione con ammenda; a 
nuova ammenda nel 1878; e nel 1879, per 
non essere comparso davanti ai tribunali, 
per contravvenzione alle leggi di maggio, 
ad altri 2000 marchi di ammenda, nonchè 
a 20 giorni dì prigione per aver inflitto 
pene ecclesiastiche ad un prete della sua 
diocesi, La sicurezza personale del Cardinale 
Ledochowski ed il non essere sicuri che .il 
governo italiano non avrebbe obbedito 
all’ingiunzione di Bismarck, eseguendo 
l'estradizione del Cardine, costrinsero questo 
e stàrsené ancora rinchiuso in Vaticano, 
finchè nel 1884, avendo rinunziato alla sua 
diocesi, ebbero termine le vessazioni contro 
di lui, 

aa 
Bismarck intanto, spaventato dalle resi- 

stenze dei Vescovi tedeschi e dalla opposi- 
gione. del prurito del Centro, capitanato 
prima da Mallinkrodt, o Raichensperger, e 
quindi da Windttorst, pareva volesse incli- 
nare ad una politica meno ostile verso la 
Chiesa, pur mantenendosi stretto alle leggi 
di Maggio. Egli cominciava così a toccar 
con mano, quanto fosse stata precipitata la 
sua famosa assertiva che mas non sarebbe 
andato a Canossa. 

La salita di Leone XIII al Soglio Ponti- 
ficio e le prime lettere scambiate tra il 
nuovo Papa e Guglielmo I. annunziavano 
l'aurora di men triste avvenire, In quella 
circostanza un Conte di Holstein, grande 
scudiere di Corte, partigiano dapprima del 
Kulturkampf ed amico di Bismarck, indi- 
rizzava alla Nunziatura di Monaco i primi 
Passi presso il nunzio Monsignor Aloisi 
Masella (ora Cardinale di Santa Chiesa), 
ass:curandolo delle disposizioni pacificatrici 
dell’imperatore e del principe di Bismarck. 
. Dopo alcune trattative extra-ufficiali, ed 
Incidenti che rischiarono di mandare a 
monte lo sperato buon esito, l’abboccamento 
a Kissìugen nel luglio 1878 tra il Principe 
di Bismarck e Monsignor Aloisi-Masella 
Bettò le basi pér addivenire ad una intelli- 
genza fra il Vaticano e Berlino. 

Qui non istaremo ad enumerare le lun- 
ghissimé alternative che per quasi sette 
anni ostacolarono o favorirono le trattative 

eì finale accordo. L’abboccamento del 
unzio in Vienna, Jacobini, col Principe 
Bismarck a Gastein; la prima modifica- 

zione delle leggi di Maggio nel 1880; il 
ristabilimento della Legazione di Pruss:a a 
oma, colla nomina del Dottor. Schlòzer a 

ministro nel 1882; l'andata del principe 
imperiale Fédericò in Roma nel 1873, sono 
altrettante stazioni che seguono il cammino 
della pace religiosa, conclusa nel 1886 e nel 
1887 tra la Santa Sede e la Germania. A 
questa furono di sigillo l’arbitrato per le 
180.0 Caroline contestate tra la Germania e 
la Spagna, e che ad evitare la minacciata 
guerra venne deferito da Bismarck a Leone 

li — ed il dono inviato da Guglielmo I al 
Papa nell'occasione del giubileo sacerdotale 
di Sua Santità. Nello scambio di decorazioni 
affettuato per la circostanza dell’ arbitrato 
deile: Caroline, al principe di Bismarck 
Leone XIII conterì la croce dell’ Ordine di 
Cristo in brillanti, ed il principe inviava a 
Sua Santità una lettera di ringraziamento 
colla quale chiamavalo Sire/ attirandosi 
perciò 1 sarcasm: della stampa liberale, in 
specie dell’ italiana. (V. d. Verità). 

«}rario ferroviario 

(Vedi in 1V pagina) 

MILLE MESI 
Bismarck nacque il 1 aprile 1815, e mori 

il 30 luglio 1898, un’ ora prima che comin- 
ciasse il 31 luglio, Se egli fosse vissuto sin 
al 1 agosto, avrebbe raggiunto l’ età di 
mille mesi. 

E già i tedeschi, più festaiuoli ancora 
degl'italiani, — cui anch'essi chiamano 
« nazione-carnevale,» — e immancsbili 2 
commemorare ogni data della vita, come il 
genetliaco, le nozze d’argento o d’oro, i 
25 anni dall’ occupazione d’ un posto, non- 
chè gli anniversari anche più recenti d'una 
battaglia, d'un fatto alquanto importante, 
e via via, apprestavansi a chiassi e diverti- 
menti per tal occasione. Ma la morte ha 
fatto restar tutti con tanto di naso. 

INDECGINI'TÀ 
La Perseveransa, seguìta da altri fogli 

liberali, parlando di Bismarck, a proposito 
del Kulturkampf, scrive queste parole: 

« La, conseguenza di questa politica d'in- 
timidazione non tardò molto a farsi sentire, 
e mentre nel Landtag la. minoranza; cleri- 
cale veniva aumentando sensibilmente, l’ ir» 
ritazione si traduceva in tre attentati più 
o meno gravi e quasi simultanei. Un belga, 
certo. Duchenne, e un austriaco, certo Wie- 
singer, offrivano l’ uno, all’ Arcivescovo di 
Parigi, e l’altro al Padre Beckx generale 
dei gesuiti a Roma, di assassinare Bismarck. 
Questi due attentati abortirono, e non .eb- 
baro per effetto che una recrudescenza delle 
leggi contro il clero. » 

L’..Eco, di Bergamo commenta: I 
« L’ insinuare che coloro che attentacono 

alla vita di Bismarck sieno stati armati da 
un Arcivescovo e dal Generale dei. Gesuiti 
è cosa che passa i limiti della. perfidia. 
Così si fa la storia, così si educa il popolo! » 

L’ Eco ha, pienissima ragione..Ma, l’ inde- 
gnità è l'infamia gli parrà ban maggiore 
ancora allorché saprà:che l’ « attentato » di 
Kissingen, per parte del famoso Kullmana, 
fu una commedia ordita da Bismarck stesso 
per averne appiglio a calunniare e. perse- 
guitare i cattolici, come fu una commedia 
da lui ordita l’ attentato Nobiling in Berlino 
contro Guglielmo 1, per. tirarne, motivo a 
combattere. i socialisti. Ciò. fu ripetuto al 
direttore del Cittadino Italiano, in Berlino 
stessa, forse cento volte, anche da giorna- 
listi liberali, da deputati e da «altissimi 
impiegati. 

Che «santi» teneva Bismarok a capo del letto 

I semplici cristiaui tebgono a capo, del 
letto il Crocifisso, o qualche quadro’ reli- 
gioso. Il gran Bismarck ci teneva il ritratto 
del suo cane Zyras e d’una vecchia giu- 
menta. Sublime 1! 

IN MORTE DI BISMARCK 
Lunedì sera arrivò a Friedrichseruhe il 

principe Hobenlohe, gran cancelliere, portan- 

do due ghirlande. Una, addirittura gran- 

diosa, di rose bianche, con nastro nero, re- 

cava il suo nome; la seconda, di crisantemi 

gialli, recava la dedica: Dal ministero di 
stato prussiano. Il principe Hohenlohe: ri- 
mase presso la salma alcuni minuti, e nel 
Castello tre quarti d'ora. Lo riaccompagnò 
il conte Rantzau, perchè il principe krberto 
era o si fingeva malato. ; 

Nel pomeriggio arrivò a Friedrichsruhe 
l’unica sorella del principe Bismarck, la 
quale volle vedere ancora una volta le sem- 
bianze del fratello, 

I Sovrani di Germania arrivarono a Frie- 
drichsruhe ieri sera alle 6, accompagnati 
dal ministro Billow e dal seguito. L'impe- 
ratora indossava l’ uniforme di ammiraglio, 
e l'imperatrice vestiva a lutto. Un distac- 
camento di fanteria rese gli onori militari. 
La famiglia Bismarck ricevette i Sovrani 
alla stazione. L'imperatore abbracciò il 
principe Erberto Bismarck e strinse la mano 

al conte Guglielmo. Indi si diresse al Ca- 

stello. (Finora non si hanno altri particolari.) 

Domani si celebrerà a Berlino, nella Ge- 

dichtnisskirche (chiesa votiva in memoria 

dell’imperatore Guglielmo I), un servizio 
funebre per Bismarck. Si assicura che vi 

assisteranno il Consiglio federale, rappre- 

sentanti del Resehstag e del Land: le 

autorità dello Stato e del Municipio. L' im- 

peratore ordinò telegraficamente che: si al- 

lestisca a Berlimo, con grande solennità, una 
cerimonia funebre nel Konigsplate, vasta 
piazza che si spre dì fronte al palazzo del 
Reichstag. Nel razzo della piazza sorgerà 
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3) catafalco. Il giorno fissato per tale s0- 
lennità è ancora indeterminato. a 

L'imperatore ordinò pure che tutti i ca- 
stelli imperiali debbano issare la bandiera 
abbrunata. ; ; 

Sull’ andata degl’ imperiali germanici a 
Friedricheruhe si hanno questi particolari : 

L’ imperatore aveva telegrafato ieri all'alba 
che sarebbe giunto a Friedrichsruhe coll’ im- 
peratrice alle nove e mezzo. In seguito a 
ciò, tutto era disposto perchè l’ ufficio tune- 
bre avesse luogo alle dieci. Verso quell'ora : 
però giunse un altro telegramma, annun- 
ziante che gli imperiali non arrivavano che 
la sera verso le sei e non potevano tratte- 
nersi più di un’ora. 

Molti amburghesi, giunti nella persuasione 
che ieri alle 10 ci sarebbero stati i funerali, 
mostravano visibilmente il loro malcontento 
per l’inattesa proroga. I cancelli della villa 
erano ermeticamente chiusi. 

Secondo la National Zeitung, i funerali 
furono differiti a domani. Sta che, finora, 
non si conosce nulla di sicuro in proposito. 

Si è notato che la regina Vittoria, unica 
fra i regnanti europei, non escluso il Sommo 
Pontefice, non mandò alcun telegramma o 
scritto di condoglianza. Altrettanto fece sua 
figlia Vittoria, madre di Guglielmo II. 

La bara venne chiusa ed inchiodata lu- 
nedì sera, tosto dopo che il principe Hohen- 
lohe ebbe dato l’ultimo sguardo alla salma. 
Il sistema di conservazione adottato si dimo- 
Strò inefficace, perciò a nessuno si permise 
di veder più oltre il cadavere. La famiglia 
non permise nemmeno che l'artista mandato 
dallo scultore Begas prendesse la torma del 
volto. La bara è di quercia, con borchie di 
metallo. Dopo la semplice cerimonia fune- 
bre, la bara rimarrà nella stanza mortuaria 
sino alla tumulazione, che potrà anche av- 
venire solo in settembre. 

Si constata che la cagione della morte fu 
una malattia ai polmoni, cagionata, sembra, 
dall'abuso del fumare. Nonostante il divieto 
dei medici, Bismarck fumava ogni giorno. 
Persino giovedì sera volle fumare parecchie 
ipe. 
Un comitato di ammiratori di Bismarck 

costituitosi fra i commercianti amburghesi 
deliberò di innalzare a proprie spese un 
mausoleo al defunto principe. L’ architetto 
Miiller di Amburgo venne incaricato di pre- 
pararne il disegno. 

Giunse a Friedrichsruhe il celebre pittore 
Lenbach per schizzare il profilo dell’estinto. 
Benchè fosse stato invitato dalla famiglia, 
dovette egli pure subire la sorte d'una 
lunga attesa. Passò un quarto d'ora prima 
che gli venisse aperto il cancello. ‘ 

Il Corriere della Sera domanda: « Non 
« sarebbe ora di finirla? Dopo tante assolu- : 
zioni, perchè si continua ancora » Che buli 

‘ abbiamo a governarci! 

Notizie Vaticane 
Mons. Guidi, delegato della Santa Sede 

nel Perù, dopo l’ udienza solenne a lui ac- 
cordata dal Presidente della Repubblice, 

. ricevette dal ministro dell'Argentina un atto 
col quale lo si nominava Decano del corpo 
diplomatico, in seguito a voto unanime di 
tutti gii ambasciatori. 

— Si assicura che la Santa Sede ha in- 
viato istruzioni categoriche al Nunzio di 
Madrid per impedire che le difficoltà già 
gravi nelìa interna situazione della Spagna 
siano accresciute dall’attitudine di una parte, 
benchè esigua, del clero. Il Nunzio avrebbe 
ricevuto l'ordine di far sapere in modo pe- 
rentorio al clero spagnuolo che è in obbligo 
di astenersi da tutto ciò che può fomentare 
l'agitazione antidinastica e che può acere- 
scere le difficoltà del governo. Ì sacerdoti 
che agiranno contrariamente a quelle istru- 

: Zioni e favoriranno le agitazioni carliste po- 
tranno incorrere in gravi punizioni anche 
ecclesiastiche. 
— Il Santo Padre diede disposizioni per- 

chè venga riparato. il bellissimo pavimento 
che adorna la sala detta del Concistoro. I 
lavori sono cominciati da qualche giorno. 

— leri il Santo Padre scese nella Cap- 
pella Paolina, accompagnato dai suoi fa- 
migliari, per }ucrarvi le indulgenze della 
Portiuncola. 
— Ultimamente il Papa mandò un’Enci- 

clica all’ Episcopato scozzese, per interessi 
riguardanti quella Chiesa. Ora si dice ch'egli 
stia preparando un’importante Enciclica 
d’ interesse generale. 

— Già da più giorni il Santo Padre, vo- 
lendo dare una sistemazione definitiva alla 
chiesa giubilare di S. Gioacchino nei Prati 
di Castello, la quale, non ostante le luttuose 
vicende a tutti note, è sempre un monu- 
mento perenne dell’ amore filiale dei catto- 
lici verso la sua augusta persona, ha deli- 
berato di affidarne la rettoria e la ammi- 
nistrazione ai Reverendi Padri del Santissimo 
Redentore, fondati da S. Alfonso Liguori, 
di cui ieri ricorreva la festa. Sotto 
l’ immediata giurisdizione del Sommo Pon- 
tefice, essi vi eserciteranno, con quella 
carità e con quello zelo che tanto li 
distinguono, tutti gli offici del culto e del 
ministero apostolico, edificando li vicino 
anche scuole ed istituti benefici. 

‘Onoranze a Mons. Scotton 
Lunedì giunse alla sua Breganze il Re- 

verendissimo Mons. Gottardo Scotton, libero 
finalmente da ogni pastoia giudiziaria. 

Il suo ritorno fu un vero trionfo. Arrivò ' 
a Dueville col treno delle 6 pom. accom- 
pagnato dal fratello Mons. Giacomo, che 
sli era andato incontro a Vicenza; l’atten- 
evano alla stazione il fratello Andrea, il 

clero di Dueville e di Breganze, alcuni rap- 
resentanti delle Associazioni Cattoliche di 
reganze, ed amici venuti da varie parti. 
Quand’ egli appaivo al'o sportello, lo 

‘accolse un entusiastico evviva. Disceso, gli 
astanti facevano a gara per poterlo avvi- 
cinare e baciare. 

Fuori della stazione erano schierati una 
uarantina tra landeauz e carrozze, lungo : 

il viale, e una grande folla acclamante oc- ‘ 
cupava i dintorni, sventolando i fazzoletti. 
Accresceva l’entusiasmo il suono a di- 
stesa delle campane di Dueville, mentre 
un ragazzino offriva a Monsignore un bel 
mazzo di fiori. 

Salite le carrozze, si cominciò a sfilare 
alla volta di Breganze. 

Venivano prima Mons, Gottardo coi due 
fratelli e D. Luigi Fioravanzo, seguivano 
poi il clero di Breganze, la fabbricieria, i 
rappresentant: delle Confraternite, della So- 
cietà Cattolica Operaia, della Cassa Rurale, 
quindi amici, conoscenti ed ammiratori. 

In prossimità di Breganze s’ incontrarono 
alcuni archi trionfali portanti varie scritte 
di onore ed esultanza. 

Si incontrò quindi un graude corteo, a 
capo del quale si posero le fanfare e tra 
un folla acclamante e sempre crescente si 
entrò tsionfalmente in. paese, Quale spetta= 
colo! Un popolo immenso lo riceveva; col- 
l’aspetto giubilante, con un frenetico 
agitare di fazzoletti, e con testanti grida di 
evviva, esso dimostrava l’ affetto vivo che 
nutre verso Monsignore, ela gioia immensa 
per la sua liberazione. 

Il corteo si fermò davanti alla chiesa, 
dove si cantò un solenne Ze Deum di rin- 
graziamento. Mons. Gottardo rivolse affet- 
tuose parole di ringraziamento ul popolo, 
che le accolse con generale mormorio d’ ap- 
provazione. 

‘ Serivono da Vicenza all’Arena di Verona: 
« Furono denunciati all’ autorità giudi- 

ziaria i sacerdoti Don Marcolin di Grisignano 
idi Zocco e Don Innocente Slaviero di Bar- 
bano, frazione dello stesso Comune, sotto 

. l'imputazione l'uno di avere somministrata 
e l’altro diffusa la immagine del Papa, con 
a tergo la nota iscrizione, a 

MOVIMENTO SOCIALE 
I Circoli cattolici popolari di studi sociali 

I Circoli popolari di studi sociali sono 
una istituzione assri poco conosciuta. Ve- 
ramente essi sono cominciati da poco tempo 
in Italia, così che, a mia cognizione, non 
se ne trovano che quattro in Italia, e tutti 
a Torino. Non è però nuova l'istituzione 
da cui partono: la benemerita Unione di 
Studî Sociali diretta dall’ illustre professor 
Toniolo. 

Essi hanno poi dato prove molto buone 
di sè, così da tornar utile il tenerne parola 
nel nostro Cittadino. 

Oggi particolarmente, nella lotta più 
acuta per la questione sociale, essi si pre- 
sentano, non dirò solo con necessità, ma 
con urgenza. Il Santo Padre nell’ Encielica 

: Rerum Novarum dice: « è di estrema ne- 
cessità venir senza indu lo con opportuni 
provvedimenti in aiuto dei proletarii, che 
per la maggior parte trovansi indegnamente 
ridotti ad assai misere condizioni. » 

Ora, ogauno che per poco si occupi di 
azione cattolica si è accorto che è vano 
sperare qualsiasi progresso se dapprima non 
si opera la riforma delle menti, se in so- 
stanza tutti i cattolici non siano perfetta» 
mente istruiti dei loro doveri e dei loro 
diritti, se non hanno la scienza ad. sobrie- 
tatem. 

Nè ciò è difficile addimostrarsi, quando 
tutti sappiano che prima si deve pensare, 
e poscia operare. Non si sarebbe dovuto 
deplorare, purtroppo, più d’ una mancanza 
nel movimento cattolico se gli animi fossero 
stati meglio istruiti. Ma ciò che non si è 
fatto per l'addietro dobbiamo fare per l’av- 
venire. Diceva quel tale: Prima di comin- 
ciare consigliati; una volta consigliato opera 
prestamonte. — ; 

Questi Circoli popolari, come ognun vede, 
hanno lo scopo d' istruire il popolo special- 
mente sulla questione sociale, e sui rimedî 
che vi apprestano i cattolici. 

Bisogna istruire il popolo: nessuno po- 
trebbe esprimere quanti vantaggi se ne pos- 

i SONO ricavare, 
Infatti, essendo sorta la questione sociale 

fra il popolo, è giusto che 11 popolo stesso 
partecipi alla sua soluzione. Inoltre, stu- 
diata la questione nelle alte sfere della 
scienza, bisogna che i rimedî siano tradotti 
in pratica, comunicati in modo facile a 
quelli che ne hanno bisogno, aitrimenti sa- 
rebbaro proprio come quel tesoro nascosto 
di cui parla lo Spirito Santo. 

L’istruite il popolo serve alla causa cat- 
tolica, e la sola istruzione miglioro da sè 
stessa le condizioni sue, 
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Infatti: l’ operaio e l'agricoltore, quando 
veggono che anch’ essi vengono resi parte- 
cipi di studî che ritenevano dapprima pri- 
vilegio delle classi superiori, elevano l'animo 
e questa sola elevazione basta a farli affe- 
zionare alla causa cattolica. Discutendo. i 
problemi socinli si affezionano alla causa 
della quale veggono di divenire essi stessi 
partecipi, e quindi |’ amano come cosa loro, 
e si sentono portati a farne propaganda. 
Propaganda molto efficace, poichè vien fatta 
tra il popolo, meta di conquista di tutti i 
partiti; — perchè è fatta da uno del po- 
polo, che è più creduto; perchè è fatta da 
chi è istruito. 

Dicevo che l'istruzione migliora altresì 
da sè stessa le condizioni dell’ operaio. An- 
che questa tesi è largamente svolta in Eco- 
nomia Sociale. Basterà che qui solo annunci 
la conclusione cui giunge tale scienza, con- 
clusione che suona così: Quanto più è ele- 
vato il grado di coltura ed il senso della 
propria dignità nell’ eperaio, tant’ è migliore 
l’opera sua. 

Così abbiamo brevemente toccato dello 
scopo, della necessità e dei vantaggi dei 
detti circoli. 

Ci resta ora a vedere come si svolgano 
nella pratica. 

Non si creda che la fondazione e il pro- 
seguimento sia cosa guari difficile: è anzi, 
per così dire, una delle più facili del mondo. 

Il Circolo può stare a sè, o può far parte, 
come sezione, di un’ altra società cattolica. 

I cattolici più istruiti, o desiderosi di 
istruzione, del paese o della città (basta 
che siano cinque o sette) si pongono d'ac- 
cordo col Rev. Parroco, trovano una sala 
ove radunarsi, pongono assieme qualchs 
po’ di denaro per l'acquisto di qualche 
libro e giornale, ed il Circolo è fondato in 
embrione. ; 

Si indice quindi una prima adunanza, per 
un giorno determinato, e vi s' invita il nu- 
mero maggiore di operai, contadini, ecc., 
ch’ è possibile. Uno dei soci tiene una con- 
ferenza su argomento pratico, in forma, po- 
polare; quindi si apre la discussione sul- 
l'argomento cercando sempre di rispondere 
in modo facile, comprensibile a tutti. 

Le Conferenze potranno essere settimanali, 
seguite sempre da discussione. Potranno alle ; 
conferenze intervenire il maggior numero ; 
di persone, specialmente della classe arti- 
giana, anche se non totalmante cattoliche. 
AI qual proposito, si potrebbero distinguere 
nel Circolo due Ciassi di aderenti: i Soci 
che saranno prettamente cattolici; gli uditori 
che si spera divengano tali, e cui intanto si 
comincia a predicare la buona novella. 

Già abbiamo sopra toccato della necessità 
ed utilità dei Circoli popolari di studi so- 
ciali, Aggiungeremo ora, a conferma, che 
non è facile comprendere quanta attrattiva 
esercitino sul popolo. Esso si convincerà che 
i cattolici non dormono per i suoi interessi, 
e così, ordinando le menti secondo la vo- 
lontà del Sommo Pontefice, si scongiurerà 
il grande pericolo del Socialismo; che non 
tarderà a far avanti anche in questo nostro 
Friuli, in cui ora spadroneggia n liberalismo, 
poichè laddove domina il liberale ivi deve 
di necessità morale seguire il socialista. 

Saranno utili tali Circoli, oltre che per il 
popolo, anche per le classi superiori, le 
quali così avranno campo di compiere uno 
dei tanti loro doveri, che è di far parte 
di ciò che hanno col popolo; di scendere 
al popolo. 

Anche gli studiosi saranno utili, perchè : ; È 
uno dei modi di acquistare la SCIENZA si è. Iielibrà li senione: di ona Pero 
quello di comunicaria agli altri. 

A chi non sa saranno d' incitamento allo 
studio; e così si migliorerà di assai la col- 
tura dei cattolici, oggidì tanto raccoman- 
data e che è specialmente condizione indi- 
spensabile di una buona riuscita. 

Forumjuliensis. 

hi . 

Su e gu per l Italia 
Al ministero italiano è giunta una do- 

manda, debitamente documentata, di una 

Società inglese la quale assumerebbe, sotto 
certe condizioni, di aprire un nuovo valico 
ferroviario attraverso 11 Gran San Bernardo. 
Copia del progetto e della domanda venne 

trasmessa al Municipio di Torino, grande- 
mente interessato nel progetto, che è pro- 
pugnato anche dalla Camera di commercio 
torinese. . 
— Togliamo da un giornale liberale, ma 

con forte dubbio che s1 tratti d’un mercato 
di carote: 

« Notizie da Finalborgo, dove si trovano’ 
i giornalisti recentemente giudicati dal Tri- 
bunale di guerra, recano che Don Alber- 
tario ha ricevuto la somma di lire 1000 da 
una signora per la prima messa che dirà 
dopo la sua liberazione. Ai detenuti vennero 
pure concessi libri da leggere, ma sono libri 
vecchi, d’indole religiosa. L’ Albertario si 
smania perché li ha già letti, e gli altri non 
hanno troppa voglia di leggerli anche solo 
per la prima volta. Quindi si sono decisi a 
far tutti insieme un romanzo, di cui ognuno 
scrive per turno un capitolo. Sarà curioso 
un romanzo scritto da penne così svariate | » 

Zibaldone estero 

Ieri si è aperto nella cittadina di Ein- 
i Siedeln, Canton di Svitto, (Svizzera), sotto 

la protezione di Nostra Signora degli Ere- 
miti, il primo Congresso internazionale delle 
Opere di catechismo, prima Comunione e 
perseveranza. 

— Il giornale turco Muzavie 1ftickat, 
parlando del nuovo aggruppamento degli 
Stati Balcanici intorno alla Russia, lo con- 
sidera un sintomo di tale gravità che sa- 
rebbe delitto non badarvi. L' Iffickat dice 
non poter la Turchia credere che siano sin- 
cere tutte le proteste di amicizia fatte dai 
governi balcanici al Sultano. La Porta do- 
vrebbs cercare di avvicinarsi alla Germania 
e all’ Austria, che le diedero indubbie prove 
di amicizia nella questione di Creta (pur 
troppo ) 

— Il colonnello Giurovich, primo aiutante 
del principe Nicola del Montenegro, che si 
era recato in Russia a ricevere in consegna 
armi e munizioni dallo Czar, regalate al 
Montenegro, è tornato. Prima di lasciare 
Pietroburgo, ebbe una lunga udienza collo 
Czar, ricevendone una lettera autografa per 
il principe Nicola. Lo Ozar si informò a 
lungo delle condizioni del Principato, chie- 
dendo particolari sui conflitti al confine di 
Berana, e sulle loro cause e conseguenze. 

Gazzettino Goriziano 
Gorizia, 3 agosto. 

Nozze. — Oggi alle ore 11 si celebra a 
S. Floriano il matrimonio della baronessina 
Tacco coll’ avvocato Radich da Fiume. 

Argomenti ad hominem., — Domenica 
sera, al caffè Teatro, il veterinario dottor 
Codermaz, redattore della Sentinella, trovò 
piato con un signore, causa la questione 
del movimento cristiano-sociale in provin- 
cis. Pare che al dott. Codermaz pronun- 
ciasse insulti contro Don Zanetti, che 1’ altro 
signore non intendeva di lasciar passare 
così senz’ altro. Infine il redattore della 
Sgatinella, forse in mancanza d'altri argo- 
menti, levò il bastone contro il suo... avver- 
sario politico. Nacque un po’ di parapiglia, 
e chi ne ebbe la peggio fu il dott. Coder- 
maz stesso. Ecco un giornalista che voleva 
persuadere e fu persuaso. 

Im. 

Dalla Provincia 
Marano Lagunare 

2 Agosto 1898 
Il se ed il ma son dua minchioni da 

Adamo 1 quà. 
Lessi nel numero 165 di codesto pregiato 

giornale che qui in Marano si sta prepa- 
rando per la festa del 15 corrente, e sono 
anch’ io sicuro cha riuscirà splendida, ma. 

Nella generalità dei casi entra sempre il 
se ed il ma; io mi terrò a quest’ ultimo. 

La festa sarà bella, ma... siamo senza 
cappellano. Dopo la partenza del bravo 
quanto buono D. Giacomo Dri, non si pensò 
ad altri. E la causa? La mancanza d’abi- 
tazione per il cappellano stesso. Quelli a 
cui tocca provvedere promisero tante balle 
cose, tennero tante stupende conferenze, 
parlarono i pescatori in riva, ma.... a nulla 
Si approdò. 

Oggi si accampa una scusa, domani un 
altra, ed io temo che, temporeggiando an- 
cora un paio di mesi, si approfitte.à della 
reale scusa che non si potrà riattare |’ abi- 
tazione del Cappellano perchè non lo per- 

messe varcheranno il loro quarto anno. Ed 
‘ intanto? Intanto la popolazione continuerà 

a sentire. i tristi effetti della mancanza di 
un altro prete. 
— Domenica u. s. fu fatto il trasporto 

della B. V. dalla chiesetta al duomo. La 
ben ordinata processione presentava un 
magnifico aspetto ma notai che i portatori 
della benedetta Immagine avrebbero potuto, 
usando un passo più preciso, evitare ogni 
ondulsmento della cattedra. Questo si potrà 
ottenere forse il giorno della grande proces- 
gi alla quale interverrà la banda mu- 
sicale. 
— Per tutto merito di questa lodevole 

Commissione (che ha fatto una provvista di 
polvere in quantità da gareggiare con Samp- 
son) furono eseguiti i tir: colle spingarde, 
che veramente si può dire siano in Friuli 
proprietà riservata a Marano : ma.... i cu- 
studi di queste (non tutti però) si permisero 
di sparare con cariche duple ed anche triple, 
e di più nel centro del paese, in attiguità 
della chiesa, di cui i teiai (tutti fradici) 
avrebbero potuto staccarsi per il rimbombo 
degli spari, e piombare fra i fedeli stipati 
nel sacro tempio, causando qualche disgra- 
zia. (Altra volta per simile causa han veduto 
i maranesi staccarsi dall’ alto di un altare 
una testa di Angelo, che per buona sorte 
non toccò alcuno.) Pare a me che si do- 
vrebba assegnare ai tiratori un luogo più 
scostato, e precisamente metterli tutti sui 
bastioni a ponente, e che si dovrebbe vie- 
tar l’accesso a quei tanti monelli che si 
avvicinano alla spingarda nel momento che 
l’acciarino sta per scattare. Di più sarebbe 
bene affidare tale servizio a womini maturi 
e serii, rifiutando recisamente lo spontaneo 

‘ e gratuito intervento di qualche ragazzo 
imprudente. 

— Il giorno 15 avremo la Messa, eseguita 
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‘sì può eseguire in esso una seria ripara- 

dai locali cantori, m4@.. (anche qui un 
grosso ma) si ignora ancora qual autore 
verrà scelto. Alcuni sceglierebbero il Can- 
dotti, altri vorrebbero il Tomadini, questi 
propendono per il Gagnoni(?), quelli (i 
rogressisti, 6 Sono i più) tendono per il ; 
erosi. Queste differenze però verranno 

totalmente appianate entro oggi. 
E, a proposito di cantori, si deve dire 

che questi son giovani di buona voglia, se 
e che, tenuto calcolo esser dessi quasi per 
metà illeterati, ed aver due soli anni 
d' esercizio, riescono abbastanza; ma... si 
dovrebbe assegnar loco qualche leggero 
sussidio, tanto da animarli a progredire, 
tanto che possano sopperire a quelle piccole 
spese che son costretti incontrare, lasciando 
pure a parte qualche bicchiere di vino, per 
il quale non sentono certo trasporto. 

Ad ogni modo si procurerà di provvedere 
anche a questo. 

— Ieri (festa votiva in questo paese) 
assistetti alla Santa Messa e gustai la bella 
musica con religiosa attenzione, 24... (ulti- 
mo e definitivo ma) l'organo svonava ma» 
ledettamente e in modo tale che presen- 
temente per la ristrettezza del tempo non 

zione, Questo lavoro lo faremo in seguito; | 
per il giorno 15 ci accontenteremmo di una 
buona accordatura. 

Finalmente non ho più ma da specificare. 
Se questi ma però verranno pal tolti, il 
giorno 15 agosto sarà per Marano giorno 
di trionfo. 0. è. 

Dopo luuga e penosa malattia, sopportata 
colla rassegnazione del giusto, abbandonato 
interamente a quella Provvidenza 

che affanna e che consola, 

oggi, 2 agosto, tra le braccia dei nipoti che 
teneramente l’amavano, spirava placidamente 
il M. R. on Giuseppe Cirio, in S. Stefano 
presso Palma. Fu sacerdote esemplare, do- 
tato di bella intelligenza e d’ umore faceto, 
ohe lo sostenne in mezzo ai dolori. Cappel- 
lano zelante, prestò disinteressatamente le 
sue cure a Tissano, S. Stefano, Lauzneco, e 
finalmente a Grisio. Per le sue indisposi- 
zioni obbligato a ritirarsi in famiglia, fu 
dolce cura e amore dei parenti e di tutti 
gli amiciì quali, più che a portare, venivano 
a ricevere conforto da lui. 

Ed or non è più, Provato alla scuola del 

dolore, nel bacio di quel Gesù per cui aveva 

tanto lavorato, oggi, a 76 anni, abbando- 
nava la valle delle lagrime per andar a co- 
gliere la meritata corona. ; 

Addio, Don Giuseppe! Ai tuoi parenti ed 
amici l’afirettarti colle preci l’ ingresso alla 
gloria celeste, a Te il ricordarti di loro 
presso il trono di Dio. 

2 agosto 1898. D. N. 

(A 
CIIITTI 

ABBONAMENTO 
al Gittadino Italiano 

“da oggi a tutto 31 dicembre 

nerina 

CosE DI CASA E VARIETÀ 
DIARIO SACRO 

Giovdì 4 luglio — 8. Domenico c. — Visita a 

S. Pietro Martire. 

Fiere e Mercati della Provineia 
Giovedì 4 agosto — Gonars, Sacile. 

Osservazioni meteorologiche 
Stagione di Udine — R. lstituto Tecnico 

2-8 - 1898 * ore 9 |0re15 [ore 21] 290, 

Bar. rid. a 10. Alto 
m. 116.10 livello dal 
mare 752.6 | 751.9 | 752.81 7527 
Umido relativo 62 84 67 62 
Stato del cielo ser. | ser. | ser. | ser. 
Acqua cad. mm. —.| — —_ pr, 

direzione _ n ss (e4 
Vento) velocità km. | — - 2, a 
Term, centigr. 23.0 | 272 | 240] 248 

2 Temperatura intima: all'aperto 23,6 
17.0 

» »  all’aperto 16.0 
i 18.0 minima A 

3 Temperatura )minima all'aperto 17.0 
Tempo probabile: — e 

Venti deboli settentrionali. — Cielo sereno. 

Collegio Arcivescovile. 
Sappiamo che, esaurite le formalità di legge, 
fu dal Municipio firmato il contratto e sbor- 
sato l'importo del terreno da esso acqui- 
— co braida Codroipo. 
- iriamo che in breve venga messo 
Collegio: il progetto già pronto del nuovo 

sacre Ordinazioni.— Dome- 
nica scorsa nelia chiesa del Seminario 
S. E. Mors. Arcivescovo ordisava preti i 
seguenti diaconi: Cimulini Pietro, da Sede- 
gliano — Clemenegh antonio, da Vernasso 
»— Da Pozzo Antonio, da Monaio — Duriava 

IL CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDI-GIOVEDI 3-4 AGOSTO 1898 

Giaseppe, da Tribil — Faleschini Paolo, da 
Moggio Udinese — Treu Camillo, da Moggio 
Udinese. 

I novelli sacerdoti spedivano, subito dopo, 
il seguente telegramma al Santo Padre: 

Leone XI11 Roma. 

«I novelli sacerdoti del Seminario di Udine, 
protestando affetto e devozione a Vostra San. 
tità, implorano l’Apostolica benedizione. » 

E ne riceveano la risposta seguente : 
«Il Santo Padre, graditi gli omaggi di 

affettuosa devozione di cotesti novelli sacer- 
doti, imparte di tutto cuore la benedizione 
implorata. » M. Card. Rampolla. 

Ai novelli operai nel campo del Signore 
il Cittadino Italiano porge congratulazioni 
cordialissime e vivissimi augurii. Possano le 
loro apostoliche fatiche far fruttare il cento 

{ per uno. 

Cristiani liberali sì; cri- 
stiani clericali no. — La Pa- 
tria del Friuli, quella così brava a spro- 
positare e ficcar 11 naso dove non le tocca, 
salvo a tirarlo indietro ben ammaccato, ha 
oggi una corrispondenza da Codroi o in 
esaltazione dei cristiani... non clericali, dei 
« cristiani » ventisettembristi, e di qualche 
prete sul medesimo taglio. Non invidiamo 
a costoro le lodi della papessa « Patria, » 
se vanno incontro alla riprovazione del Papa 
Vicariv di Gesù Cristo. 

Il grido della Patria, la quale ha per 
antinazionali i non festeggianti la festa di 
Porta Pia, — il grido suo di Viva il Cu- 
rato di Villanova! ci riempie di compas- 
sione e mestizia per chi ne è l'oggetto. 

Pensionato artistico, — La 

locale Regia Pretura ci comuaica che, con 

decreto 2 corr., dal Ministero della Pub- 

blica Istruzione fu stabilito che al concorso 

al pensionato artistico bandito con avviso 
15 luglio p. p. siano ammessi anche coloro 
che il 15 novembre 1897 non avevano com- 

piuto 28 anni d' età. 

Fallimento. — ll nostro Tribu- 
bunale con odierna sentenza ha dichiarato 
il fallimento, chiesto per propria istanza, 
di Pietro Ferri ben conosciuto negoziante 
di giocatoli nella nostra città. 

Giudice Delegato il sig. Triberti dottor 
Antonio; curatore provvisorio l’avv. Carlo 
Lupieri. 

rima adunanza 17 corr. mese; un mese 
di tempo utile per presentare le insinua- 
zioni; chiusa il 9 settembre p. v. Coll’ istanza 
non presentò alcun bilancio. 

Teatro Minerva. — Domani a 
sera alle 8,45 rappresentazione dell'Opera 
Mignon in 4 atti del M. Thomas, 

Prezzi: Biglietto d’ingresso alla platea e 
logge, lire 2; per i sott’ ufficiali L. 1; per 
gli studenti muniti di tessera lire 1.50; per 
i ragazzetti L. 1; al loggione indistintamente 
centesimi 70; poltroncina distinta in platea 
L. 1; palco in prima e secondaloggia L. 10. 

Aste ed appalti. — L'esat- 
tore Comunale di Maniago, il 2 settembre 
p. v., alle 10 antimeridiane, nella sala delle 
pubbliche udienze di quella R. Pretura, 
procederà alla vendita a \pubblico incanto 
di immobili appartenenti a 127 ditte per 
debito d’imposte esattoriali. 

Il Cancelliere del Tribunale di Pordenone 
avverte che col I0 agosto p. v. scade il 
termine utile per fare l’ aumento del sesto 
sul prezzo di lire 1200, col quale vennero 
deliberati alla Banca di Pordenone alcuni 
immobili posti in comnne censuario di 
Travesio. 

Scarcerazione. — Quell’ inser- 
viente postale, Angelo Nardoni, di cui 
riferimmo l’ arresto per la nota scomparsa 
del piego raccomandato dalla Pontebbana, 
è stato ieri scarcerato e posto in libertà 
provvisoria, ed oggi stesso è stato riam- 
messo al suo servizio. 

E sempre il velocipede! 
Ieri in via Gorghi una vecchia, certa Cate- 
rina Zoratti, di via Cussignacco, veniva me- 
dicata all’ Ospedale per contusioni alla testa 
riportate in seguito ad investimento di velo- 
cipede. Le lesioni non sono gravi, e la donna 
esclude qualunque colpa del velocipedista, 
il quale avrebbe fatto il possibile per schi- 
varla, tanto da cadere egli stesso a terra 
prima che ella venisse toccata dalla bici- 
cletta. 

Un annegato. — Oggi alla 1 © 
mezza pom. il facchino ferroviario Giuseppe 
Colussi, venendo dai Casali di San Osval Ci) 
Verso la Stazione e camminando sopra l’ar- 
gine della roggia che sta alto sopra la strada 
dal punto della fabbrica lucido Roselli al 
ponte sulla ferrovia, poco distante da questa 
ha scorto un cadavere galleggiante sull'acqua 
ed impigliato nei rami di arbusti che dalla 
riva stanno piegati in giù. Coll’aiuto di tal 
Francesco Pitassi di Sun Osvaldo lo trasse 
tosto fuori dall’acqua e poi di corsa si recò 
a rendere avvisato l'ufficio di P. S. 

Si sono presto portati sopraluogo il dele- 
gato Almasio, con due guardie di città, ed : 
il medico dott. D'Agostini. 

Sull’ identificazione del disgraziato non si i 
hanno dati certi; qualcuno avrebbe creduto 
riconoscere in lui un calzolsio jdella nostra 

città. Il ragazzetto De Filippo Marco di 
Florendo, garzone calzolaio presso Benedetti 
dei Casali di San Osualdo assevera di cono- 
scere in quel cadavere un suo zio, certo 
Giovanni Tallotti di Blessano (vi sarebbe un 
Talotti Giovanni calzolaio anche a Basaglia- 
penta), e di tal parere sarebbe anche il 
vicino guardiano ferroviario Ferdinando Dal 
Ponte. 

Si dice che quello zio del ragazzetto ha 
(od eventualmente aveva) il mal vezzo di 
assentarsi dal paese anche per vari giorni, 
e che i suoi, a ciò assuefatti, non vi bada- 
vano molto. 

Dalle callosità delle mani è sicuro trat- 
tarsi di nn calzolaio; il cadavere sembra 
di un uomo sui 60 anni. Per la gonfiezza 
causata dall’ acqua assorbita, è a ritenersi 
sia stato entro la roggia per vario tempo. 
Non concorre alcuna seria circostanza per 
assodare la causa della disgrazia. 

Beneficeaza. — In morte del 
signor Francesco Fiscal, il signor Francesco 
Leskovie offre all’ Istituto Tomadini L. 1. 

La Direzione ringrazia. 

Piccola posta, — Verdabbio, La- 
rianus. — Sie haben vollstindig Recht, das 
gebe ich gern zu; was kònnen wir aber 
dagegen tbun? Wir wiirden die Zwietracht 
noch immer mehr erhitzen. Fir Ihre freua- 
dliche, kostbare Mitwirkung genehmigen Sie 
meinen verbindlichstea Dank. 

Gemona e altrove. — Anonimi e pseudo- 
nimi — Cose di anonimi e pseudonimi non 
sì prendono in considerazione. 

Note di Storia Friulana 
1361, 27 Aprile. — Il Capitolo di Civi- 

dale dà licenza di edificare la chiesa di San 
Nicolò di Ciconicco, (R.o Arch. di Cividale 
Somm. a stampa). 

1361, 8 Settembre. — Da Udine il Pa- 
triarca Lodovico scrive ai Cividalesi, che fu 
da lui il conte di Scarphimberch (Carniola) 
a trattare a nome del Duca d’Austria (Regio 
Arch, di Civ. Busta 3). 

1361 (?), 12 Novembre. — Beatrice, vedova 
in primi voti di Nicolò di Castello, ed in 
secondi di Gerardo di Cucagna fa legato ai 
Francescani di Udine di 7 staia formento, 
2 staia di miglio, ed un conzo di vino in 
perpetuo (Not. P. Gabriele fu pr 

1361, 10 Decembre. — Soffumbergo, Car- 
levario della Torre Vicario Generale approva 
l’ erezione della cappella dei SS. Giacomo e 
Cristoforo di Faedis fatta del fu cav. Ge- 
rardo. Accorda alla famiglia Freschi il ius 
praesentandi etc. (Arch. parr. Faedis-Carte 
della Mansion.) 

1362, 14 Gennaio. — Privilegio di Carlo 
IV di Cucagna. Vedi 1360. — Erra il Li- 
rutti V. 100. È 

1362. — Ermacora e Domenico di Stras- 
soldo saccheggiano presso Aquileia (R. Ar- 
chivio Civ. B. 3). 

1362. — Mons. Ambrosio di Parma Ve- 
scovo Arboracenze e Vicario Generale del 
Patriarca assolve il Capitolo di Cividale da 
Sospensione ed interdetto (Ot. For. XXI, 185). 
1363. — P. Andrea Vicario di S. Marghe- 

rita di Grouans (Not. Francesco di Brazzacco 
nell’Arch. Paolo di Coll.0). 

(Continua.) 

INFORMAZIONI PARTICOLARI 
del “Cittadino Italiano ,, 

Roma, 3. — Mutando consiglio, il mini- 
stro Pelloux ha deciso di recarsi per alcuni 
giorni a Berlino. Ivi avrebbe conferenze 
sull’ Eritrea con re Umberto e col governa- 
tore Martini. 

Il processo Favilla è stabilito pel 7 no- 
vembre. 

— A detta dell’ Italie, lo stato d’assedio 
nelle provincie di Milano e Firenze verrà 
levato solo verso la fine d'agosto. A Milano 
sì abolirebbe qualche giorno prima che a 
Firenze, Naturalmente allora risorgerebbero 
1 giornali soppressi. Le due provincie rice- 
veranno subito il loro prefetto. 

—. Un largo movimento di prefetti è 
Quasi già concretato. 
.— Si annuncia da New York che il conte 

di Torino è partito per grandi caccie sulle 
Montagne Rocciose, 
— Nel collegio elettorale di Nizza Mon- 

ferrato fu dichiarato eletto Gavotti (voti 
3696), contro Cocito (3222). 

Londra, 2. — Lo Standard ha da Pe- 
chino: L’ imperatrice madre si sostituì al- 
l'imperatore e all’imperatrice, assumendosi 
la responsabilità del potere. Corre voce che 
sia scoppiato un dissenso tra Li-hunc-avg, 
vicerè, e sir Claudio Mac-Donald, ambascia- 
tore cinese, 
Un ultimo decreto accusa Li-hunc-ang 

di tradire la Cina a profitto della Russia. 
Li-hunc-ang minacciò di chiedere il ri- 

chiamo di Mac-Donald. 

Dispacei Stefani e particolari. 
: (Servizio diretto del ‘Cittadino Italiano ’) 

i La guerra ispano-americana 
, Madrid, 2. — I piroscafi incaricati di 

rimpatriare gli spagnuoli di Santiago la- 
; Sciarono Cadice, 
è 

Londra, 2. — Il Daily News ha da 
Washington : Si organizza l’ esercito d’ oc- 
cupazione di Cuba. Probabilmente si com- 
porrà di cinquantamila uomini. 

Avana, 2. — Venti (?) soldati spa- 
gnuoli o quattrocento insorti presso 
Guanes (Pinal del Rio). Dieci perirono; 
gli altri dieci supertisti riceveranno una 
de speciale. 
— I volontarii fecero una violenta di- 

mostrazione contro il generale Blanco. La 
guardia civica vi ristabilì l’ ordine. 

Vashingion, 2. — La Post dice : dopo 
conchiusa la pace, Mackinley sottoporrà al’ 
congresso un progetto d’ organizzazione 
militare per un esercito di centomila uo- 
mini, che sarebbe necessario agli Stati U- 
niti sui luoghi d’occupazione, e verrebbe 
distribuito. così :|cinquantamila per Cuba; 
trentamila per le Filippine; ventimila per 
Portorico. 

San Francisco, 2. — sg di rin- 
forzo partiranno giovedì per Honululu e 
per le Filippine. 

Un nr me da Ponce (Portorico) an- 
nunzia che un distaccamento di truppe 
degli Stati Uniti occupò Juanadiaz. Gli 
spagnuoli si concentrano ad Aibonito. At- 
tendesi un combattimento. 

New York, 3. — L'Evening Journal 
ha da Madrid che la Spagna accetta le 
pen condizioni chieste dagli Stati 

niti per la pace. 

Londra, 3. — Il Daily Telegraph ha 
da Madrid essere scoppiata l’ insurrezione 

; carlista a Ventadebanos, provincia di Leon. 

Il grano d’ Albania 

Costantinopoli, 2. — In seguito ad 
: una decisione del Consiglio dei ministri, 
: un éradè del Sultano proibicce 1 esporta- 
zione del grano da Scutari (Albania). 

Gl’ inglesi in Cina 
Londra, 2. — Camera dei Lordi. — 

Il presidente del Consiglio, Salisbury, di- 
chiara che il governo proteggerà gli inte- 
ressi inglesi in Cina, stabilendo una fer- 
rovia nella valle dell’ Yangtsekiang, ma 
non assumerà ferrovie per darle loro a 
costruire. 

ll pasticcio dreyfusardo 

Parigi, 2. — La Camera d’ accusa sta 
esaminando il ricorso relativo all’ordinanza 
del giudice istruttore Bertulus sulla que- 
rela data dal colonnello Picquart contro 
il colonello Du Paty de Clam, per falso e 
complicità in falso. Il pubblico ministero 
concluse per la competenza in generale, e 
dichiarò che non trovò nell’ incartamento 
relativo ad Esterhazy nessuna prova di 
complicità a carico di Du Paty de Clam. 

La Camera d'accusa rinviò a venerdì la 
pubblicazione della «sentenza sul ricorso 
relativo all'ordinanza del giudice Bertulus, 

A Friedricbsruhe 

Friedrichsruhe, 3. — Ieri l impera- 
tore e l’ imperatrice restarono quasi un’ ora 
nel Castello, ove si celebrò un servizio 
funebre. Indi le loro Maestà partirono per 
Potsdam, accompagnati alla stazione dalla 
famiglia Bismarck. L'incontro fra i so- 
vrani ed i Bismarck fu piuttosto freddo. 

La salma di Bismarck verrà. seppellita 
provvisoriamente nel parco di Friedrich- 
sruhe, poi, fra qualche settimana. la si 
trasporterà nel mausoleo che preparasi nel 
parco stesso. 

Notizie di Borsa 
del giorno 3 agosto 

(Telsgrammi Stefani) 

Ohiusura di Parigi 
oro S m, 13 sera . . . è + 0 0. . fon, oro 92.87 

Tendenza buona. 

Antonio Vittori gerente responsabile 

Marfmuzzi Francesco 
Piazza S. Giacomo-Angolo Giacomelli. 

Specialità Arredi Sacri. 
e stoffe per ecclesiastici 

Tele rosa per confraternite, cotonina rossa, 
gialla, per tende, tappeti per coro, damaschi 
seta, lana cotone, rasi e moirè seta, stoffe 

uomo e donna, drap de Dame, flanelle bian- 
che e colorate per camicie. Tele cotonine, 
tovagliate candide, jute per mobili, guipou, 
er tende, maglie lana e cotone, fazzoletti 

fi filo e cotone, tralici e lana da letto, 
coperte lana, cotone, copertori e imper- 
meabili. 

Prezzi di tutta onestà 

Î Gratis — Campioni e prezzi a richiesta. 
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Partenze | Artivi Partenze | Arrivi Partenze | Arrivi Partenze | Arrivi 

DA UDINE = A VENEZIA ‘| DA VENEZIA =— A UDINR | DA UDINE A BORTOGR, |DA PORTOGR A UDINE 
Mec 14,53; (Fmi D db 7.40 M. 7.51 10,— U. 8.03 9.45 
0 4.45 857 0 6,12 10.05 M. 14.65 17.16 MM, 14,39 17,03 
M:® 6.05 "er "I Pre 15.24 M, 18.29 20,32 M. 20.109 21.59 

D. 11.25 14.15, È «10 16,55 COINCIDENZE. — Da Portogruaro per Venezia alle ore 10.10 
0. 13,20 18,20 M.** 17.35 21,45 © 20.42 e con tntti i treni in coincidenza con Trieste, 
0. 17,30 pinch Mo 118,90 23,40 Da Venezia tutti i treni sono in coincidenza con Udine 
D. 20.23 a 0 23,26 8.04 ed il primo e terzo con Trieste. 
mv) f $ "3, 

ba: sit cc radianza DA 8: GIORGIO A TRIESTE | DA TRIESTE AS. GIORGIO 
i i i M. (6,10 8.45 M. (6,20 8.50 
TEENS 0. 8.53 11.20 HM. 9% 12, 

DA UDINE A PONTEBBA | DA PONTEBBA A UDINE Î{ M, 16.15 19,45. | M. 17,85 19.25 
0. 8.50 ‘8.55 0, 6.10 d_- 0. 21.05 23.40 M.* 21,40 22.-— 
Di. 7,56 9.55 D 9,29 11,05 to treno parte da Cervi È 
0. 10.35 13,44 0. 14.39 17,06 ici pei Speedo 
D. 17,06 19:09 ) 16.55 19.40 DA CASARSA A SPILIMB, DA SPILIMB, A CASARSA 
0... 17.35 20,50 11) 18,37 ‘20,08 0. 9.10 9,55 0, 7,55 8,35 

M. 14,35 15,25 M, 13.15 14— 
DA UDINE A CIVIDALE DA ‘CIVIDALE A UDINE 0. 18,40 19.25 0. 17.30 18.10 

UM. 5.06 ‘6,87 H. 7,05 1,54 DA CASARSA A PORTOGR. | DA PORTOGR. A CASARSA 
MU. 9,50 10,18 M, 10.83 11, - 0 545 6,22 0. 8.10 8.47 MU. 12. 12.80 M. 14.15 14,46 * 7 

UA 9,13 9.50 0. 13,05 13,50 M. 17.10 17,38 M. 17.56 18.23 0 19.05 19.50 0 20.45 2125 
M.* 22,05 22.83 M.* 22.43 23,12 i ’ ’ 3 f ; 

(*) Questi treni: verranno effettuati soltanto: nei giorni festivi 'framvia a vapore Udine-San Daniele 

DA UDINE A TRIESTE DA TRIESTE A UDINE DA UDINE. A.8, DANIELE | DA 8. DANIELE A UDINE 

0. 3.15 7,83 0. 8.25 11,10 RA 8— 9,40 6,55 R A, 8.30 
D. 8 10,87 M.. 9% 12,55 R, A. 11.20 13,— 11,10 8, T. 12,22 
M. 1542 19.45 D. 17.35 20,— R, A. 14.50 16.85 138,55 R. A, 16-15 
0. 17,25 20.30 M. 20.45 1.30 R, A, 18.—- 19.45 18.10 8, T. 19.25 

I 

pepe an age rovami 

Il Ferro-China-Bisleri mi ha pienamente cor- 
risposto nelle forme di dispepsia lenta dipe; dent- 

* da atomia semplice dello stomaco, forme assai fe: 
‘ quenti i individui ‘nevtopatici ‘e neurastenici. 

‘ho anche trovato utile neglirstati di debolezza 
generale che complicano la nevrosi isterica. 

Prof. ENRICO MORSELLI 
della R. Università di TORINO. 

Avendo in parecchie occasioni somminietiato. ai 
i miei infermi il Z'erro-China-Bisleri posso assi- 

curare d'aver sempre conseguito vantagg osì ri. 
| sultamenti. 

ott. A. DE-GIOVANNI D 
‘ Prof. di Patologia ‘alla R. Università di PADOVA. 

Il Ferro-Chiga=Bisleri è di effetto corrabo- 
rante, stomatico, tonico, ricostituerte ; eccita l’ap- 
petito, facilita la digestione e procura una pronta 
assimilazione: e putrizione aumentando i globuli 

| rossi nel'sangue, Onde io credo abbia ragginuto lo 
| scopo! di conciliare l’utile terapeutico col piacevole. 

Prof: AUXILIA*Cav: GEROLAMO ©" 
Medico Onorario della R, Casa di SIM: Umberto I. 

Re d' Italia. 

VOLETE LA SALUTE ??, 

ulti ira 

E°. BRISELECRII E GOG. - MIELAINN€ 

© PACCEII POSTALI 
dii prodotti siciliani 

Pacco ‘di Kg, 3 Pacco di Kg. 5 

DO tro 1 SZ Hi, 35 
i Mandorle dolci (secche). . » 4.50 » 6.55 
i Olive nere . . SS ©4819) » 6.50 

; Boites — Fritella agro dolce L, 4.50 - 7.50 — Pesce tonno a 
il ragù L. 2.50 - 5.—— - 7.50 — Caponata petronciane, pacco L. 7.— 

| — Caciocavallo siciliano kg. 3, L. 7.75 — Estratto pomidoro L. 7.50. 
| Dolci, specialità palermitana, cassata grande L. 12, piccola L. 8. 
| Cannoli varie essenze, n. 20 L. 10, n. 10 L. 5.60. Biscotto paler- 
mitano, pacco da n. 40 L. 4. 

Novità della Casa è il fustino o barilotto da litri 3172 circa, 
solido ed elegante pieno di Marsala L. 7.75. Vino Melarancia L. 8.90. 
Moscato, amarena, surdo L. 9. Dama, Vittoria, Signora L. 5.25. Vino 
Zucco. bianco, della fattoria Orléans L. 9.50. Pagamento anticipato 
alla ditta 

NICOLA MAZZARELLA e C. — Palermo 
Fabbrica a vapore 

canne e pipe uso IMarsislia 

Cento. canne.con sughero e cento pipe assortite su disegni e gran- 
dezze, uso Marsiglia, L. 3.80. — Estero, spese postali in più. 

LIBRERIA DEL PATRONA'"L<> 
UDINE — Vis de la Poste, 16 — UDINE 

ATTI DEL MARTIRIO DI S. Bonrracro, volgariz= 
zati dal greco ed annotati dal sac. Marco Belli, 
dottore in filosofia e lettere. — Op. di pag. 40, 
cent. 50. 

ADORARE, TACERE, GODERE. — Pensieri. — Op. 
di pag. 16, cent. 10, 

COLLANA DI RACCONTI, PROVERBI, SENTENZE E 
DETTI AMENI ED ISTRUTTIVI. VIlIa edizione con 
aggiunte. — Op. di pag. 134, cent. 15. 

Cenni storICI sull’ antico Santuario della Ma= 
donnà :del Monte sopra Cividale del Friuli, 
per Luigi Pietro Costantino, miss. ap. — Op. di 
pag. 45, cent. 20. 

Scmemi DI OmELIE per tutto le .demeniche del- 
l’anno, raccolti dal sacerdote L. G. — Libretto 
di bel formato tascabile, ricco di citazioni della 
s. Scrittura e dei ss. Padri. 

Si vende al prezzo di lire 1 la copia. 

lL MENDICANTE NERO — Romanzo — tradu- 
prio cal francese di .A/dus; pag. 205, prezzo 
ire 1 

L’ARTE DI GODER SEMPRE NEL LAVORO, del sa- 
cerdote Gio. Maria Teloni; dedicato alle operaie 
ed. artigiane. Vol. di pag. 262, prezzo cent. 60. 

«posta, con. lettera di Mons. Arcivescovo in data 22 Sett 
chiese e nelle scuole dell’ Arcidiocesi. 

Tale edizione è vendibile nella nostra tipografia ai seguenti prezzi : le- 
satura semplice cent. 30 la copia; cento copie L. 24; legata in mezza 
tela cent. 40 la copia; cento copie L. 40. 

n MASSIME. ETERNE di s. Alfonso de’ Liguori aggiuntivi i vesperi delle 
i domeniche e della B. V.-- Volume di pagine 352, legato in tutta tela inglese 
a vari colori, con placca e dorso dorati, per sole lire 28 ogm 100 copie. -- Una 

f copia centesimi 35, I 
HH medesimo volume alla rustica (in brochure), L. 18 ogni 100 copie. 

COMPENDIO DFLLA. BOPPRINA OBISTEANA di Mons. Michele Casati 
Vescovo di Mondovi con modificazioni ed aggiunte da S. Ecc. R.ma Mons. Pietro 
Zamburlini Arcivescovo. di Udine, approvato e prescritto alla sua Arcidiocesi. 
È, una muova. edizione, 1 uso della quale, esc'usa ogni altra edizione, è im- 

DÀ, È 7 n Fi 

Vici vi 

UDINE - Via della Posta N. 16 -- UDINE 

NOTIZIE SULLO SCAPOLARE DEL S. Cuor DI GESÙ 
Lena e dal S. Padre Pio IX. — Opus. di pag. 

, cent. 5. 

Lis OmAZIONE in dialet, ossei esercizi del Cri- 
stian par ogni dì. — Op. di pag. 40, cent. 15. 

LITANIAE MAJORES ET MINORES, dicendae in pro- 
cessione in festo S. Marci evang. — Op. di pat. 
32, cent. 25. 

OrFICIA PROPRIA SANCTORUM a clero utinensi, 
concordiensi, goritiensi et feltriensi recitanda et 
officia votiva per annum. — Op. di. pag. 64, 
cont. 50. 

Ecgorsta — Romango — traduzione dal fran- 
cose di A/dus; pag. 220; prezzo lire 1. 

DeLL& CoLonIE sLOvENE IN FrIULI, di S. Rutar, 
versione di D, G. T, — Op. di pag. 42, cent. 50. 

SERMONES QUI D. THOMAE TRIBUUNTUR ex codice 
membranaceo saeculi XIII excerpti, nunc pri- 
mum iìn lucem editi curante Sac. 1. B. Lotti. — 
Volumé di pag. 380 in ottavo reale, elegante e 
‘nitida edizione, prezzo L. 5. 

STRANO MA NON INVERISIMILE, romanzo di lady 
Georgiana Fullerton, traduzione dall’ inglese 
del dott. G. Loschi. L. 1,50. 
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